RELAZIONE TECNICA ALLEGATA AL PROGETTO DI VARIANTE IN
CORSO D'OPERA ALL'ERIGENDO FABBRICATO DI CIVILE
ABITAZIONE POSTO IN CARRARA LOC. FOSSOLA, VIA SILVIO

PELLICO.

CONCESSIONE EDILIZIA: N. 63/94 del 18/03/1994
CONCE?SIONARIO : Sig. LUCA FROLA Via Bassagrande
UBICAZIONE OPERE : Fossola Via Silvio Pellico

OGGETTO RICHIESTA : Variante in corso 4'opera

PROGETTISTA : Geom. Emanuele Bordigoni

ALLEGATO ¢ RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA
UBICAZIONE OPERE

I1 costruendo fabbricato, destinato a civile

abitazione con tipologia bifamiliare suddiviso da
terra & cielo, e' ubicato in localita' Fossola del
Comune di Carrara sul terreno posto in fregio alla
Via Silvio Pellico e catastalmente identificato dalle
particelle 624 e 625 del foglio 50 N.C.T. (gia’
particelle 161/p e 163/p).

L'area in oggetto, della superficie complessiva di
mg. 2.096, ricade, secondo il vigente P.R.G.C. in

zona PAESISTICA "AY: presenta una morfologia




collinare terrazzata in un settore del pendio
semipianeggiante, delimitata dalla Via Silvio
Pellico, dal Canale di Marola e da proprieta' di

terzi confinanti.
URBANIZZAZIONE DELLA ZONA

LLa =zona 1in oggetto, presenta una completa rete
infrastrutturale di opere 4di urbanizzazione, essendo
l'area stessa posta in zona marginale all'abitato di
Fossola caratterizzato da numerosi insediamenti di
natura residenziale a carattere permanente.

La viabilita' di accesso all'area e' costituita dalla
strada pubblica, Via Silvio Pellico che e' dotata di
tutte le infrastrutture necessarie oltre all'impianto
di illuminazione pubblica: sono presenti sia le reti
di distribuzione dell'acgquedotto municipale, che 1la
rete del gas metano: e' operante da diversi anni 1la
rete di raccolta delle acgue nere oltre alle
necessarie infrastrutture per l'alimentazione
elettrica e le linee telefoniche mediante condutture

aeree e sostegni lungo la wviabilita' pubblica.




»

DESCRIZIONE DELLE OPERE DI VARIANTE

Le opere edilizie di cui si chiede VARIANTE IN CORSO
D'OPERA NON SOSTANZIALE, riguardano principalmente:
1)y - Realizzazione di un accesso al piano
seminterrato previa costruzione 4i un muro di spina
antistante il fabbricato e di un solaijio di copertura
destinato ad essere conmpletamente interrato e
pertanto occultato alla vista diretta dalla pubblica
strada.

Nel dettaglio si richiede 1l'autorizzazione alla
realizzazione di un vano interrato e superficialmente
ricoperto di terreno vegetale, con apertura di
accesso carrabile sul lato di minor quota altimetrica
del terreno, con la funzione di garantire 1'accesso
carraio al garages di piano seminterrato.

La finalita' che ci si prefigge e' quella 4di mitigare
ulteriormente l'impatto ambientale del fabbricato di
progetto; la Concessione Edilizia n. 63/94 prevedeva
la realizzazione di un accesso aperto ai garages di
piano seminterrato mediante trincea antistante 1la
viabilita' pubblica.

In effetti, con la realizzazione di quanto previsto
nel progetto di wvariante, rimarra' inalterata 1la

morfologia del terreno sul lato prospiciente la Via




Silvio Pellico occludendo completamente alla wvista
sia il piano seminterrato che l'accesso ai garages;
tale soluzione appare la piu’' idonea alle £f£inalita'
del minor dimpatto ambientale per l1l'edificio da
reélizzarsi.

2) - Diversa distribuzione interna delle due unita’
immobiliari che comprenderanno l'edificio.

Trattasi semplicemente della inversione del c¢riterio
distributivo delle due unita'’ abitative senza
alterazione delle facciate esterne che rimarranno
inalterate rispetto al progetto originario ad
eccezione di una modesta terrazza a livello del piano
primo (prospetto principale) con funzione anche di
copertura e protezione degli accessi al fabbricato.
Le varianti proposte, di modesta entita', non mnmutano
le caratteristiche tipologiche ed architettoniche,
mantenendo inalterato lo stile estetico volutamente
richiamantesi all'architettura della wvicina Villa Del
Medico, fabbricato d'epoca di pregevole fattura, a
culi si ispira per caratteri di finitura e
distribuzione dei volumi.

I rapporti di superficie coperta e di volume fuori
terra restano invariati rispetto alla Concessione
Edilizia n. 63/94; la superficie coperta ammontera' a

complessivi ng. 171,54 (inferiore al limite




consentito) e la volumetria fuori terra ammnontera’ a
complessivi mc. 1062,57; la volumetria interrata, a
seguito della realizzazione dell'accesso coperto al
piano seminterrato, sara’ di complessivi mec. 725,00
in luogo degli originari mec. 446,00 con un aumento

volumetrico interrato di me. 279.

CARATTERISTICHE TECNICO COSTRUTTIVE

I1 fabbricato sara' realizzato con struttura asismica
di tipo puntiforme in calcestruzzo armato (travature
orizzontali e pilastri wverticali) c¢on interposti
orizzontamenti in laterizio armato di tipo
tradizionale e calotta di copertura anch'essa
realizzata in laterizio armato.

Verra' posta in opera una copertura in tegole di
cotto toscano con sottostante strato coibente
costituito da materassino POLIPAN a cellula chiusa;
le canale di gronda ed i pluviali discendenti saranno
a sezione circolare di rame.

I tamponamenti perimetrali esterni e 1la parete
divisoria tra 1le due unita' immobiliari saranno a
doppia parete in laterizio del tipo "a cassetta" con
interposto strato di materiale coibente; le

tramezzature interne saranno anch'esse in laterizio




dello spessore di cm. 12.

Internamente ed esternamente il £fabbricato verra’
rifinito con dintonaco di tipo civile e coloritura
esterna finale con applicazione di idropittura alla
farina di quarzo con tonalita' tenue; i riguadri
delle aperture esterne saranno rifiniti con messa in
opera di masselli di marmo bianco locale dello
spessore di cm. 8; gli infissi esterni saranno in
legno con persiane ad ante.

Le pavimentazioni saranno in parqguet di legno per 1la
zona notte e piastrelle 4in marmo locale per 1le
pavimentazioni della =zona giorno ed i rivestimenti

murali dei locali di servizio.

FINITURE ESTERNE E SISTEMAZIONE DELL'AREA CIRCOSTANTE

L'area dai pertinenza del fabbricato verra'
interamente sistemata a gilardino previa rettifica e
livellazione dei terrazzamenti esistenti, senza dar
luogo ad opere di sbancamento se non 1le normali
operazioni di sistemazione £finale.

Verra' mantenuto e ripristinato 1l'antico muro in
pietrame con copertina di mattoni pieni posti per
coltello, in fregio alla Via Silvio Pellico e su die

esso, a protezione della proprieta' verra' posta una




.

o~

cancellata in ferro battuto; 1'accesso alla
proprieta' sara' regolato da un c¢ancello carraio
motorizzato realizzato sullo stesso disegno della
cancellata.

I restanti lati liberi a confine con proprieta’ di
terzi verranno delimitati da muro in pietra locale e
sovrastante cancellata.

I terrazzamenti del terreno verranno anch'essi
sistemati con muretti reggipoggio in pietra locale;
e' prevista la messa a dimora di una siepe di lauro
cerasco perimetralmente alla proprieta’, mentre
verranno poste a dimora, nel terreno pertinenziale,
essenze arboree autoctone (olivo, gquercia) oltre a
piante da frutto nella =zona piu' bassa che scende

verso il Canale di Marola.

Carrara 1i°'
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Mod. 51 modlf. ISTRUZIONE XIV (Catasto terreni)
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MOD. UR B 02

COMUNE DI CARRARA

TABELLA E SCHEMI
per calcolo oneri di urbanizzazione e per-

centuale afferente il costo di costruzione
L.28-1-1977n. 10 - LR. 30 - 6 - 84 n. 41

PROPRIETARIO PROGETTISTA
FQKN* el G L Nanves %@M(Qmﬂ
e YAmacRanNe 2T \;‘2}, M*Jﬁrm&@ 22

< ’ A
Fabbricato sito in loc. TQ&S.QL& . ViaS' %LL\C—'O Mapp.6d4 [ 6 Foglio {o




[ Progetto presentato in data 3 ~AA - g :(/ Prbt. N°SQ6 6 ‘]1 -z—; 6 O({
" O Soluzione N° S presentata in data 25, '§’Cl4 Prot. N4 1643.1224% 7.

J Rinnovo presentato in data Prot. N° o

2:0} O Variante sostanziale L] presentata in .da‘ta Zﬁ[-ﬂ[\ 4(( Prot. N° Z 60&0 /6. §4 S-

non sostanziale ‘@

alla_costruzione / ampliamento / modifiche / ristrutturazione /
di_un fabbricato uso abltazto_ne / artigianale o industriale / direzionale commerciale turistico / agri-
colo o rurale / pubblico o attrezzatura collettiva / dotato di implanti che utilizzano energia solare

con struttura portante in muratura e/o laterizio [] cemento armatoﬁ altri []
Zonizzazione di flnformatlva)

PRGC FAES(ITeA  UA «
Zona di saturazione > % Art. 16 Punto 3

Zona di espansione O L.R. 30/6/84 n.-41

Zona omogenea A /B /%/ D/ E/F/(D.M. 2-4.68 n. 1444)

Piano attuativo SI/NO  PPA SI/NO  PEEP SI/NO (Evidenziare con croce o circolo | cas! ricorrenti)
VOLUR{II COMPLETAMENTE NUOVI {vedi schelﬁa‘allegato progetto) _
Volumi al di sotto del piano di campagna . . . . . . . . ‘ .+« . Mc.L. '5 ................
Volumi di reddito al di sotto del piano di campagna . ] e . . 1B = MC .

(vedi allegato a delibera Consiglio Comunale N° 840 del 21 /11/84]

Volumi dal piano di campagna alla gronda e/o secondo quanto previsto delibera- 5'7"
zione Consiglio Comunale e N.T.A. del PRGC e Reg. Edil. Cam. . . . . . Mc/[0621
Portici in aggiunta o pilotis . . . . . . . . . . . . 13 = MCun
Volumi da sottrarre per variante, volume tecnico, esenzione, altro .- . . . Mc:/Igé.ZISJ~
' 00
TOTALE Mc%/:. . .. .. F.T.

VOLUMI DA RISTRUTTURARE

Interventi di ristrutturazione edilizia di cui alla L.R. 21/5/80 N° 59
categoria D1 / D2 / D3 / Ristrutturazione urbanistica

Volumi al di sotto del piano di campagna . -. . . . . .. . . . Me

Volumi di reddito al di sotto del piano di campagna . . 1/5 = Mec
(vedi allegato a delibera Consiglio Comunale N° 840 del 21/11/84) ’

Volumi dal piano di campagna alla gronda e/o secondo quanto previsto delibera-

zione Consiglio Comunale e N.TAA. del PRGC e Reg. Edil. Com. . . . . . MC.

Portici in aggiunta o pilotis .. . . . . . . . . . . . MC s

Volumi da sottrarre per variante, volume tecnico, esenzione, altro. . 1\3 T MC ...
TOTALE Mc...........E:T:




CLASSI DELLE SUPERFIC! UTILI ABITABILI = Su {Art. 5) mq.

SUPERFICI PER SERVIZI E ACCESSORI RELATIVI
ALLA PARTE RESIDENZIALE (Art. 2) mgq.

o Cantinels, soffitte,
ole . ',‘;‘,'.";:,‘:.".:.‘.?.; Autorimesse | Androni Loade
Z § < 95 |>95—>110|>110—>130{>130—>160, > 160 ':',:ff:?,,;::;;?;‘ [ singole gg‘gr't?::t‘l’ o b:lgom
E i (] NGtV | liper
sisanze
444,60
K= iée 11486
%= 26,4 | (18,86
T 63.6% 2.%
(|C i 2o 2.6°
. i .
Al 7040 56
Y2 N N . M T T D 5.36
_ ‘ 5 , 3 6o
..... ; R } ‘.
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e s e e N Rt
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i
...... - R AT I
|
L ST A
|
........................... R R W
Totali .
e 240
SUPERFICI HESIDENZI’ALI E RELATIVI SERVIZ1 SUPERFICI PER ATTIVITA' TURISTICHE COMMERCIALI
ED ACCESSORI E DIREZIONALI E RELATIVI ACCESSORI
Sigla Denominazione Sum;f.l]c le Sigla Denominazione Suﬂﬁ;f'lf le
' Superficie utile o Superficie netta
1| Sufert.3) abitabile Z‘)“’ ,")S 1 | Sn(art. 9) non residenziale
Superficie netta Superficie
2 |Snrart.2) non residenziale -/18 '(¢8 - 2 |Saart.9) accessorl /
Superficle ) Superficie
3 | 80% Snr ragguagliata Jéoq "t % 3 GP% Sa ragguagliata
4= Superficle g 4= Superficie tc;%a(e
143 | Se Fart. 2) | complessiva 33—‘5 /Q$ 143 | St et 9| pop residenziale

incrementi per le seguenti particolari caratteristiche:

12




LEGGE 28 gennaio 1977, n. 10
Determinazione del costo di costruzions,

PROSPETTO
3 (art. 11)
‘TABELLA 1 - Incremento per superficie uthe abitabile (art. 5)
. Classi Alloég' Superficie utile abitabile Rapporto % % incremento
di superficie n {mq.)* rispetto al totale incremento per classi
{mq) Su {(Art. 5) o
U] ¢4] 3 (4) = (3): Su 5 (6) = (4)x(5)
<es 0
> 95 , 110 5
> 110 _, 130 15
> 130 _, 160 - 270,35 o | 0 20
> 160 50
Su 2,?_0‘ LS . SOMMA L...) “ 3 O I
. -
TABELLA 2 - Superfici per servizi e accessori relativi N .
alla parte residenziale (art. 2)
TABELLA 3 - Incremento per servizi ed .
DESTINAZIONI Superfice netta ot servin accesson relativi alla parte
residenziale (art. 6).
(y) ®) dlﬁe«val
Caniinole, sofffta, locah motore del rapporio Koes "
a | ascensore, cabing idnche, lavator co- chencome | incramento
! Sne
. centrak tecmiche, ed atn locak Sor
::r:eno servizo dole resdenze. /[63( 5-0 s X 100
Autonmesse o) (10) (11)
b | G sngole O coterve L.422 <50 o 0
Androm d'ingresso e porticall (o] >50 =75 e 10 .
¢ | wen L‘.’ © > 75 = 100 0 20 l;
d | Logge e beiconi Al .} 2 - > 100 [a] 2 )
Sm Sm i
US4, | & - w-pEe : 4O
¢ .
SUPERFICI RESIDENZIALI E RELATIVI SERVIZI ' '
ED ACCESSORI +
SIGLA DENOMINAZIONE SUPERFICEE TABELLA 4 - Incremento per particolan
{mqQ) carsttenstiche (art. 7)
(17) (18) (19) N , %
1 Su st ) Superfice utle di carsttonsichn che ncoma | Incremento
Superhce netla (1 (13 (14)
2 Snr (art 2) O 1 S y S
3| eowsn Superice 1 0 1
i wen | e : o | =
3 [s] 2
SUPERFIC! PER ATTIVITA TURISTICHE COMMERCIA- ‘ o © J
LI E DIREZIONALL! £ RELATIV! ACCESSORI! s o © y :
SUPERFICIE :
SIGLA DENOMINAZIONE put 'y O
(20) 21} (22) .
Ctameo *»
IO b =T
- s 18)
Superfice .
2 Sa (ant. 9) TOTALE
Soronee pecen | 40 ||V [35
3 60% Sa o N
1 siens ,i‘;n"fm v
A - Costo massimo a mq. dell'edifiziaagevolata « « o o o ¢ o « o o 0 8 6 e e 0 e e e 8 e e e 2 50 000 Limq
B - Costo a mq. di costruzione pan'an'ss% FA o o o v s o 6 o 0 s 8 e bt e e e e e e e e m 2 12500 ........ . Umg

C - Costo a mq di costruzione maggiorato B x 14—'4— € o 4 e 8 8 & 4 e e st 6 e 4 0 s 4 s e m 2—56.8;"5 ............... umq.
( 100)

D - Costo ch costruzone dell'edificio (SC + SO X C o ¢ o ¢ o o ¢ o ¢ o o o &

ceee e A0REE2.000..7 |




FABBRICATI DI CIVILE ABITAZIONE O DI CUI AL D.M. 10.5.77

TABELLA « D » Percentuali del contributo del costo di costruzione (art. 3 e6 Legge 20.1.1977 n. 10)

Comuni con
Comuni con Comunl con | Comuni con
Caratteristiche tipologiche coefficic_enlte "t:?:ifzg:_?;? coefficiente | coefficlente N
delle costruzioni territoriale compreso territoriale | territoriale ote
magglore traie 120 | compreso minore
di-1.20 Carrara | tra080e1 | di 080
1) Abitazioni aventi superficie utile:
a) superiore a mq 160 e accessori -
’ < mq 60 10% 9% 8% 7%
b) compresa tra mq 160 e mq 130 .
e accessori < mq 55 9% 8% 7% 6% Qualora la superficie degli
c) compresa tra mq 130 e mq 110 ggcessorif_superé.qqella in-
e accessori < mq50 .9% 8% 7% g% dicata a flanco di clascuna
d) compresa tra mq 110 e mq 95 ' cat?_gona la perﬁen(’;uialle da
. ) applicare & quella della ca-
e accessori = mq 45 8% 7% 8% 3%  tegoria immediatamente
e) inferiori a mq 95 e accessori superiore.
< mq 40 8% 7% 7% 3%
2) Abitazioni aventi caratteristiche
di lusso (D.M. 2.8.1969) 10% 10% 10% 10%

Le, percentuali di applicazione sopra indicate sono ridotte di 1 punto nei seguenti casi:

a) per gli edifici che vengono dotati, ai fini del riscaldamento invernale e/o del condizionamento
estivo, di sistemi costruttivi ed impianti che utilizzino I'energia solare;

b) per gli edifici da realizzare con struttura portante in muratura di pietrame e/o laterizio;

c) gli interventi, per installazione di impianti relativi alle energie rinnovabili ed alla conservazione
ed al risparmio energetico sono assimilati a manutenzione straordinaria ex art. 9 della Legge
10/1977 {aft. 5 Legge 29.5.1982 n. 308).

PERCENTUALE

COSTO CALCOLATO IN BASE
AL DM. 10577 TABELLA D IMPORTO DA VERSARE
. ) - 6
A0§.8 55 -000 X 4% 391.000 —
5 .00
COSTO A MC PERCENTUALE 6 5q9a
MC QUADRO N. 2 TABELLA D IMPORTO DA VERSARE
X X - *
COSTO A MC PERCENTUALE .
| MC QUADRO N. 2 TABELLA D IMPORTO DA VERSARE
X X -
. © COSTO A MC PERCENTUALE
MC QUADRO N. 2 TABELLA D IMPORTO DA VERSARE
X X -
(o]
TOTALE 3.203%, 600

o~



RIEPILOGO GENERALE

CONTRIBUTO ONERI DI URBANIZZAZIONE 12 L oo e e e e e

CONTRIBUTO ONERI DI URBANIZZAZIONE 22 L. / e e e s
CONTRIBUTO COSTO DI COSTRUZIONE L. . 53@3000 e
CONCESSIONE GRATUITA Al SENSI . TARZ. Pee Gdnes, L.A22 |

| sottoscritti dichiarano che il progetto ed il presente allegato sono compilati in piena conformita
alle vigenti disposizioni di legge e dei regolamenti di edilizia, e delle norme urbanistiche vigenti
nel Comune e cid, ad ogni effetto, anche delle proprietd confinanti e. nei riguardi dei terzi e clo2
con assoluto sollievo.di ogni responsabilita del Comune.

imbro e firma irma de| proprietario
| progettista (o di clii legalmente lo rappresenta)
L
{ (/ -

Il sottoscritto proprietario dichiara di volersi impegnare ad applicare prezzi di vendita e canoni di
locazione determinati in base alla convenzione tipo approvata dal Comune ai sensi dell’art. 8 della
legge 18.1.77 n. 10.

Firma del proprietario
(o di chi legalmente lo rappresenta)

R (Vedi 4tto Notaio del ... )
G ]\13
z\%%
e
antr(f? ato IL TECNICO
..... i

wnbibbio Dok
i

VI
-

Eventuale parere Ufficio Legale o Segreteria

Parere Commissione edilizia
favorevole/contrario in data ... n. Carrara li

IL SINDACO

19



AL COMUNE DI CARRARA
UFFICIO URBANISTICA

PROGETTO DI: 22 VARANTS e
di proprieta: LEola LOCA

sito in B I X s S
via : S ‘> & tHCo
mapp. n. ... 6 Zé{ ...................................................... foglio n. ... SO .....................
Il sottoscritto Roth GoA.. EMANVSLE nella qualita di

progettista delle opere di cui alla presente richiesta, presa conoscenza della circolare n. 4 del
5.2.60 della Direzione Generale dei Servizi Antincendi e della nota n. 1088 del Comando Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco di Massa-Carrara, e D.M. 16.2.82 dichiara sotto la propria responsabilita
che il progetto riguarda edificio per il quale a mente della circolare e D.M. suddetti non & imposto
I'obbligo di sottoporre gli elaborati tecnici all'esame del locale Comando Vigili del Fuoco in quanto:

NON RIENTRANTE NEI CAS! RICHIESTI.

23



/ Voo, U core. -~
: 7@ CASRARA %/? e ’g'g 11 o b

/ﬁ) ////q/r 61U ’03%/ SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI CAR Rg
Prot.n° "?j&()( |

25) e p.C. AL SIGNOR ASSESSORE ALL'URBANISTICA

iS) j. e p.Cc. AL DIRIGENTE SETTORE URBANISTICA

Al
.

o r

"W v e . !
1 COMINE N “aRWALH F.11i Biselli S.p.A. in persona del Presidente
[0 . UnRas Te0R \

eil .d.A. Sig. Pierino BISELLI, corrente in Carrara
e ST N P ALY
- Via Iflice, 15

T —
'] S TR,
o S ATTESO CHE

con nota dell'Ufficio Urbanistica prot. n. 2541 del

16/3/95 - notificata il 4/4/1995 - veniva comunicato
2lla scrivente che la sanzione pecuniaria ex art.1ll
L. n.47/1981 per le opere di ampliamento del proprio
opificio ¢& stata determinata dall'U.T.E. in Lit.
63.000.000;

ATTESO CHE
in data 14/6/1995 la scrivente ha presentato richie-
sta di concessione edilizia in sanatoria per quelle
stesse opere di ;mpliamento, in quanto - nelle more
- sono decaduti i vincoli di inedificabilita;

ATTESO CHE
nel caso di accoglimento della richiegta di conces-

sione edilizia in sanatoria non sarebbe piu dovuto

il pagamento della sanzione pecuniaria;




o

Sarveae.

i

CHIEDE
che sia temporaneamente sospesa l'esazione della ir-

rogata sanzione sino a che non sia definita - posi-
. . . ‘ .
tivamente o negativamente - la pratica concessoria.
Con ossequio. e

“

Carrara,d4/6/1995

F.LLI BISELLI S.P.A.

il Presidente del C.d.A.

/‘\ ‘

A= ©




Q12| P3P bodave  (ISTRUT 22T )

PROT. N

, o 1 1 ABC190a }
i da clta.re nella rlsposta &h‘g 1 1 lUﬁ. 1994

REGIONE TOSCANA

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI MASSA CARRARA

g o ‘,/—‘\
: A DEMOG LIAZIA, 17 - 54100 MASSA - TEL. 0585/43791/2 ’ v

COMBNE M CHRRARAY
1 £ d9Q§

572411

ALLEGATI

Prot. Ne Q wﬁt ’SEPOSTAA%FOGLD DEL N

OGGETTO | ey B Bu 1G74 T B4 & BallelB71 Tre 1086 & L.R. 6.12.1982 n° 88.

Norme per la Jdisciplina delle costruzioni in cona sismice e per
le opere in cemenlo armalo, normale & precospr esso ed a struliuw a
metallica.

Frogelto dei lavori di costruzione fabbricato ad uso civile abi-—
tazime in loc. Fussola del Comune Jdi Carrara.

Pratica n®™ 001 c.a. n® 381.

ﬁitta: FROLA LUCA.

uatdl

COMUNME Tt "ARRARA Alla Ditta  FROLA LUCA
UFFICIO URBaS1CA i Via Bassagrande

" CARBARA
'moﬂaf&.Mmeéwm(léz

BT o i Al Sindacvo del Comuns di

UTOGRAFIA GIUHTA REGIONALE QJ!] CARTA RICICLATA 100%

'i? Aﬁﬂ.xﬂg@é} ......... / CARRARA
4

Vizta Ia denuncia presentata dalla 2.V, in data $1.07.1%74
relativa al Fabbricalte indicalo in oggette, =5i restituisce un
exenplare del progetito vidimato da gquest ' UFficio ai sensi delle

Legys suindicale. . .
~ S unizsce per gli uxi del Conune, una copia del progeits ar-—
chitetlonico.
tn exenplare del progeito & custoudito agli alli i

guest "HFficio. .

i orichiama @altenzione sull’obbligo della conssrvarione
degli  atdci vidimali da guesd UFricio, presszo il cantiere sin
dall inizio dei laveri e Yipo alia Jore wilinszione, dalat ™ o
Firmati anche dal costrubiore e dal Diretiore dei Lavori.

1 Direllore ded Laveri & responsebiie dells conservarione
degdi adli zopra citati, nonché delis iztitusions Ji un giornals
ded laveri, In cul doved essere periodicamenie annolala ogni Fase
pil Iaporiante della execusione.

DELL INIZIO DBEI  LAVDORI DOVRA® ESSERE DATA COMUNICAZIONE A
BUEST "UFFICIO ALMEND DIECI GIORNI PRIMA, MEDIANTE RACCOMANDATA
CON RICEVUTA DI RITORND, PRECISANDD LA DATA EFFETTIVA D INIZIO
DEI LAVORI STESSI.

IL DIRIGENTE

(Dot ~Jng. Quirg apuE i)

mp /e



COMUNE DI _CARRARA

PROGETTO PER COSTRUZIONE DI FABBRICATO
DI CIVILE ABITAZIONE

In localita? "FOSS0LA — IL PINO"

di proprieta’ dei Sigg.:

- Luciano LATTANZI
Corvrado LATTANZI
Valeria LATTANZI
Elisa RICCI

n,"
5y

RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA

sulle condizioni di stabilita’ e sulle caratteristiche

geper pb N EelT G EeiRA
Ufticio del Ger'o Civita ri=_‘¥‘€.assa Carrara
genuncia pres
(1374 8 L.R. O 83/1

artell
Elaborato allegato alla § ;:-:2
. H ﬁ4 -
ai sensi della Legge n B3/1974 O 40 '~ ]
@ Legge n. 1086/1971 - Frzuca S 3 e Yo R A
n 014061994

Mnos@, kel

‘e

.o BTV awn i

s PO PR TR
FCM =

o Tl
By S

AMEELIA, 238 Aprile 1993
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1. GENERALI

Su incarico dei Sigg.

Luciano LATTANZI, residente in Carrara Via Cavour 6;
Corrado LATTANZI, residente in Massa V.le Roma 41;
Elisa RICCI, residente in Massa V.le Roma 41;

Valeria LATTANZI, residente in Ronchi Via Bellini 11;

proprietari del terrenc sito in loc. "FOSSOLA - IL FINDO" del Comune di
Carrara, e' stato eseguito lo studic geclogico-tecnico del  suddetto
terrena al fine di stabilire la stabilita’ delloc stessc ed il
comportamants dal punto di vista gectecnico dellfarea di imposta delle
fendazioni del costruendo edificio di civile abitazione, il  tutto in
conformita’?  con le norme previste dalla Legge n. 64 del 02.02.74 e

successivi DuM. del 03.03.75 e 21.01.81.

L'esecuzione del rilevamento geologico di dettaglio effettuato sull?’area
di imposta delle fondazioni e nelle zone cirﬁastanti e’ stata févorita
dall’esistenza di sezioni geslogiche naturali, cosa che ha permessz: la
conoscenza della stratigrafia e dell’edificio strutturale relativamente
alla =zona in oggetto, senza ricorrere ad indagini gecagnostiche di tipo

indiretto.

Larea di indagine e’ sita in localita’ "FOSSOLA -~ IL  FINO" ed e!
censita al catasto terreni del Comune di Carrara alla particella n. 163
del foglico n. S50. Attualmente non sono presenti strutture murarie di

alecun tipo.

(Vedi tavaola 1)
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»
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<. MORFOLOGIA

LTarea interessata dall’indagine e’ posta sul fianco destra del canale

di Marola, tra questo e la via vicinale di Marola.

La configurazione generale dell’area si presenfa con un andamento
caxllinare terrazzato con presenza di costruzioni di civile abitazicne e
manufatti vari per costruzione di strade poderali, annessi agricoli  ed
altri ancora.

Il terreno interessato‘dall’interventa in oggetto e posto a civrca 20 m.
dal fosso di cui sopra, in un settoré del pendic semipianeggiante a

leggera aclivita’, terrazzato; e’ attualmente caltivato a vigneto.

La base della scarpata sottostante il terreno, e degradante al canale,
presenta una esposizione di roccia in posto stratificata immérgente
contro il pendic & "reggipoggio®.

L'edificio verra’ realizzato in uno spiazzo a circa 10 mt. a Nord-0Ovest
dalla strada vicinale pressapoco al  centro del $erreno aoggetto
d?indagine.

tVedi - tavola 2.



2. GEOLOGIA

Le rocce afficoranti nell’area di indagine sono costituite da straterelli
di arenaria e argilliti siltose appartenenti alla farmaziane del macignco
della falda toscana non metamor fica. Nella zona di costruzione si rileva
la presenza di suoclo vegetale soprastante la roccia in posto che affiora
in numercse esposizioni.

Limmersione degli strati e’ a reggipogogic mediamente di 20 <o
G

N . v -0
direzicone N 30" N 407 .

Nelle immediate vicinanze non sono state riscontrate allfaffioramento
super fici di discontinuita’ quali fratture o faglie, che possanc  far
ritenere compromettibile la stabilita’ del versante.

tVedi pianta e sezione — Figura 3).



4. RILEVAMENTO GEOTECNICO

I1 rilevamento geoclogico e’ stato completato da un esame geotecnico
sulla stabilita' del versante prendendo in esamé la conformazione
gecmor fologica del sito, la presenza di frane in essere o relitte (palen
frane), ogni genere di possibili scoscendimenti e dissesti dellé
terrazzature, nei muri a secco, in manufatti di cemento armato, nelle
strade e in ogni altra struttura muraria circostante,

Dggetto a'esame e’ stata anche 1la. presenza di acque sorgive [l
ruscellanti nelle immediate vicinanze.

Escluss il canale di Marola, che scorre da Nord—~Ovest verso Sud-Est alla
base della scarpata che delimita & Nord/Nord-Est la porzione di terrenc
studiata, e che non interessa la stabilita’ della stessa, nessuna

presenza di acgue &' stata riscontrata.



S. CONCLUSIONI

L7 apparente non presenza di nessun indizio di dissesto anche di  modeste
dimensicni, la situazione morfologica ed ambientale del sito, sono
fattori che cmncarrmné a far ritenere l1'area idonea alla costruzicne
dell’edificioc di cui in pragetto, una volta verificata 1’ adeguatezza

delle fondazicni e dei relativi carichi.

A riguardo dei carichi sopportabili dal "terrenz di fondazicne" si
ritiene «che, una vaolta asportata la coltre vegetale superficiale con
scave fino alla profondita’ di 0,4 mt. dal pianc di  campagna, la

capacita’ portante del terreno e' di 2 Kg/cm2, per fondazioni continue.

Si raccomanda una  opportuna regimazicone e racrcolta delle acque
ruscellanti piovane, cosi’ da evitare il ristagno delle stesse che

costituivrebbe elemento di possibile instabilita’.

ENCASTER

Ameglia, 22 Aprile 19393 D
. Nn.6O001
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PIANURA. ' O . sy VERSANTE
CLASSE DI FATTIBILITA'..... .= Ml - e
COMMITIENTE.. ERete _Luch PROGETTISTA ....x.lonolill I~
. o : - ) NG . Lutea .bArJr-S( - . :
Y TUTTE 3 (2 E . - S THTREST « a G -
RESIDENTE IN.......CARRARA | ISCRITTO ‘ALL’ALBO SR
VIA/PIAZZA:: DASSAULANNE .. ... 22 /b | DELLA PROV......{ 2. .CONNC.... 5.
N°TELEFONO......... : .| CON DOMICILIO IN .... SARRARA. ... .........
IN QUALITA'DI..... PROOB o0 0re ViaRLazzA PROUNGIANE. . Ne.. Ya/h
DOMICILIATO IN N° TELEFONO, .
DIRETTO%&VORIM@_V DITTA COSTRUTIRICE, ...
C \9( ©. . O, lnﬂ e RV
H + wf ‘ft,“ :.' ,ié K . - ‘. X:‘m‘ N éﬁ [ . *" - I
ISCRITTO ALL'ALBO - | CON SEDE LEGALE IN..SAS “‘-*’UWV"’“PAGEA LP) 1
DELLA PROV...... N 0:0) & X LA | VIABLAZZA . AN AR A, S TANPTELY
CON DOMICILIO IN : LEGALE RAPPRESENTANTF NN ClaRl
A VLA PIAZZ A o oo i i it NOL: RESIDENTE IN... [ARWAIL . s AfRApA.:
_|NSTELEFONO VIAPLAZZA. 115, qc.mm ....... N °TEL ...... | S—
ALLDGATI ALL'ISTANZA DI DEPOSITO R R | L

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO..

—&LL A REGIONE TOSCANA -
“UFFICIO DEL GENIO CIVILE

CTTTTT DY NLASSA CARRARA -
'Via Democrazia, 17-MASSA -,

. *Tel. 0585/43791 ..

DEPOSITO AI SENSIDI: . .
L.64/74,L1085/71° 2 'L.ng‘t e LR BR/82
eLR88182 R S

A

,&/ PROGE'ITO N¥oVO'

S VARIANTE N” .......... AL PROGEITO ......... -

CQ§ Q\)Zlox)’ rA&Qld\p?

A%_ITA&Q OE.

- Y v ) C
1o 2 : -
- v Arre ot m———

Cliepiee

Y

BN AT I XS4 « -
S

P S

LOCALIZZAZIONE IN IERVE\ITO

COM'UNEYP:“D%IT %) CAQQ&Q:‘\’ . f&gv
FRAZIONE: - NNASHCA oy o 37 i
VIA/PIAZZA SO 'P;-_Lu CO.LNO, .

T

ESTRE\II CATASTALIER, »isﬁ i3 ﬂm‘oﬂmaza 6.7.5w
ESTREMI Mgmgﬂgg;cwmczozw E.l..

ESTREMI AST/CONC.COMUNALE: °< \J’ 6 3/?4
ESTREMI ART.26 L47/854 558 234
DESINAZION’E URBANISTICA AREA Pm-,s "A "

INTERVENTO IN:

.\;L

'HPO DI BYTERVENTO-LAVORI DIz

1.0 NUOVA COSTRUZIONE MURA'IURA;

iy -
2m OVA COSI':!LC_;.}’%‘:,M e wﬁmﬁx&‘-—« -\*l&lr -
3. D NUOVA COSTRUZIONE IN LEG\IO
4. D NUOVA COSI'RUZIONE PAM\IELLT PORTANTI -~
5.0 ADEGUAMENTO DI EDIFICIO ESISTENTE

6.0 MIGLIORAMENTO EDIFICIO ESISTENTE

RELAZIONE GENERALE SULLINTERVENTO
'>,2/ RELAZIONE GEOLOGICA
3.0 RELAZIONE GEOTECNICA (3)

4B REL AZIONE DI CALCOLO DELLE FONDAZION]!

".‘

52 RELAZIONE DI c,u.cow DELLE STRUTTURE

- 10.0 DISEGNI ESECUTIVI DI CUI Al PUNTI 7E 8

e& RELAZIONE Sul MATE‘RJALI
7.2 FASCICOLO CALCOL! STRUTTURE

88" FASCICOLO CALCOLI FONDAZIONE

9.8 DISEGNI ARCHITETTONIC] (N° TAV.Z..)

C(N°TAV...6..)

anche 1l canco trasmesso dal/dacli edifici (DM 11/03/88).

(1) nei casitin cui'il manufatto ncada in area dotata di md..guu gcolog:che ai sensi della L.R. 94/85,
'(2) in caso di pil comminend riportre tur i nominatvi nella casella N\
(3) na casi di costruzione su  versante deve essere allegata anche la venfica di stabilitd del versante, consideragdo
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DorrT. CARLO CARDI CIGOLI
NOTAIO

54036 MARINA D] CARRARA =~ VIA N. SAURO 66
TEL. 0585/785019 = FAX 633195

Carrafa, 15 marzo 1994

Certifico io, Dr. Carlo Cardi Cigoli, Notaio in Carra-
ra, che con mio atto in data 14 marzo 1994, rep.n.22286,. in
corso di registrazione, i Signori Luciano Lattanzi (Carrara
3.1.1925), Ricci Elisa vedova Lattanzi (La Spezia 20.5.1939),
Corrade Lattanzi (Massa 27.5.1962) e Valeria Lattanzi (Carra-
ra 3.8.1963), hanno venduto ai Signori Paolo Frola (Carrara
/,11.1941), e Franca Doretti in Frola (Carrara 31.7.1941),
i quali acquistano per 1’usufrutto loro vita natural durante,
e Luca Frola (Viareggio 8.4.1967). il quale acquista la nuda

. proprieta il seguente immobile: "N
' appezzamento di terreno in comune di Carrara, localita Fosso-
la, della superflcle catasLa .2096, in catasto partita
°3015 mg. 1934 redditi lire
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